
- 1 - 

   
INIZIATIVA COMUNITARIA  

INTERREG III A ITALIA – SLOVENIA 2000 – 2006 

CONVENZIONE 

concernente le norme e le condizioni per la gestione delle attività 

progettuali e per le modalità di concessione, erogazione e 

rendicontazione dei finanziamenti relativi all’attuazione del progetto 

“Strategia di sviluppo del Corridoio 5, con particolare attenzione alla 

tratta tra l’Italia e la Slovenia e studio di fattibilità della nuova linea 

ferroviaria Trieste – Diva�a in attuazione della Decisione 884/2004/CE 

‘Progetto prioritario n. 6 Asse ferroviario Lione-Trieste-Diva�a 

/Koper-Diva�a-Lubiana-Budapest-frontiera ucraina’ (CROSS-5)” 

nell’ambito del Programma d’Iniziativa Comunitaria Interreg IIIA 

Italia - Slovenia, Asse 1, Misura 1.2, Azione 1.2.1. 

tra i seguenti partner progettuali:  

- Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione centrale 

pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di 

trasporto, rappresentata dal dott. Mauro Zinnanti; 

- Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., rappresentata dall’ing. Mario Goliani;   

- Ministero delle infrastrutture della Repubblica Italiana, rappresentato 

dall’arch. Gaetano Fontana; 

- Regione del Veneto, rappresentata dall’arch. Luigi Crimì; 

- Segretariato Esecutivo dell’Iniziativa Centro-Europea (InCE) 

rappresentato dall’Amb. Harald Kreid; 

- Ministero dei trasporti della Repubblica di Slovenia, rappresentato dal 

Ministro, mag. Janez Boži� ; 
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- Ministero per l’Ambiente e il Territorio della Repubblica di Slovenia, 

rappresentato dal Ministro, Janez Podobnik, dr. med.; 

- Agenzia delle ferrovie della Repubblica di Slovenia, rappresentata dal 

Direttore, Rajko Satler; 

- Municipalità di Koper (Slovenia), rappresentata dal Sindaco, Boris 

Popovi� ; 

- Municipalità di Diva� a (Slovenia), rappresentata dal Sindaco, Matija 

Potokar; 

Premesso 

- che la presente convenzione, è stipulata nel rispetto dei Regolamenti che 

disciplinano la gestione dei Fondi Strutturali, in particolare il Regolamento 

(CE) n. 1257/1999 del 17 maggio 1999, n. 1260/1999 e n. 1263/1999 del 

21 giugno 1999, Regolamenti (CE) n. 1783/1999 e n. 1784/1999 del 12 

Luglio 1999, Regolamenti (CE) n. 1681/94 del 11 luglio 1994, n. 643/2000 

del 28 marzo 2000, n. 1159/2000 del 30 maggio 2000, n. 438/2001 e n. 

448/2001 del 2 marzo 2001, n. 448/2004 del 10 marzo 2004; 

- che con Decisione della Commissione Europea C (2004) 4157 del 19 

ottobre 2004 è stato approvato il Programma d’Iniziativa comunitaria (di 

seguito P.I.C.) Interreg IIIA Italia – Slovenia; 

- che con comunicazione REGIO.D1/FC(2005)/7271 del 18 luglio 2005, la 

Commissione Europea ha approvato il nuovo Complemento di 

Programmazione del P.I.C. Interreg IIIA Italia – Slovenia; 

- che con la convenzione tra il Ministero degli Affari Esteri,  il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Segretariato Esecutivo dell’InCE 

firmata in data 27 gennaio 2004, è stato costituito il Segretariato 
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Permanente del Corridoio Pan-Europeo n. 5 a valere sui fondi di cui all’art. 

3 della legge 21 marzo 2001, n. 84, recante “disposizioni per la 

partecipazione italiana alla stabilizzazione, alla ricostruzione e allo 

sviluppo di paesi dell’area balcanica”; 

- che, come specificato nella scheda del progetto CROSS-5, nella versione 

approvata dal Comitato di Pilotaggio con procedura scritta conclusa con 

nota 1414 PE REG III I-S del 24 gennaio 2006 dell’Autorità di Gestione 

del Programma, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. è il proponente e 

beneficiario finale del progetto in argomento; 

- che il progetto ha un costo complessivo pari a Euro 2.179.500,00, di cui 

Euro 1.279.500,00 a valere sul P.I.C. Interreg IIIA Italia-Slovenia 2000 – 

2006 (ripartiti tra Euro 1.079.500,00 per la Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia ed Euro 200.000,00 per la Regione del Veneto), Euro 

550.000,00 a valere su fondi Legge n. 84/01 nell’ambito del budget del 

Segretariato Permanente del Corridoio 5, Euro 50.000,00 di 

cofinanziamento da parte del Ministero delle Infrastrutture a valere sul cap. 

1272 ed Euro 300.000,00 quale quota assicurata dal partner Ministero dei 

trasporti della Repubblica di Slovenia; 

- che sul testo della presente convenzione, è intervenuto l’accordo tra le 

parti. 

* * * * * * * * * 

 Tutto ciò premesso e considerato parte integrante e sostanziale del 

presente atto, le parti convengono e stipulano la seguente convenzione: 

ARTICOLO 1 

FINALITA’ DELLA CONVENZIONE 
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1. La presente convenzione viene stipulata, al fine di stabilire le norme e le 

condizioni per la gestione delle attivita’ progettuali e per le modalita’ di 

concessione, erogazione e rendicontazione dei finanziamenti relativi 

all’attuazione del progetto “Strategia di sviluppo del Corridoio 5, con 

particolare attenzione alla tratta tra l’Italia e la Slovenia e studio di 

fattibilità della nuova linea ferroviaria Trieste –  Diva� a, in attuazione della 

Decisione 884/2004/CE (di seguito CROSS-5) nell’ambito del Programma 

d’Iniziativa Comunitaria Interreg IIIA Italia - Slovenia, Asse 1, Misura 1.2, 

Azione 1.2.1.  

2. Durata del progetto (periodo di ammissibilità della spesa) 31.01.2006 – 

30.06.2008, articolato nelle seguenti fasi:  

I. Organizzazione delle strutture di gestione del progetto: 31.01.06 – 

30.06.07; 

II. Organizzazione degli affidamenti: 30.04.06 – 31/08/06   

III. Studio Strategico per lo Sviluppo del Corridoio 5, con particolare 

attenzione alla tratta tra l’Italia e la Slovenia: 01/09/06 – 31/03/07 

IV. Studio di fattibilità della nuova linea ferroviaria Trieste – Diva� a: 

01/09/06 – 30/06/08 

3. La presente convenzione è valida fino al 30.09.2008. 

ARTICOLO 2 

COMITATO DI PILOTAGGIO DEL PROGETTO 

1. E’ istituito il Comitato di Pilotaggio del progetto CROSS-5, composto 

da un rappresentante di ciascuno partner progettuale: Rete ferroviaria 

italiana S.p.A. (di seguito RFI), Ministero delle Infrastrutture della 

Repubblica Italiana, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – 
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Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e 

infrastrutture di trasporto, Regione del Veneto, Segretariato esecutivo 

dell’Iniziativa Centro - Europea (di seguito InCE), Ministero dei 

Trasporti della Repubblica di Slovenia, Ministero per l’Ambiente e il 

Territorio della Repubblica di Slovenia, Agenzia delle ferrovie della 

Repubblica di Slovenia. Parteciperanno altresì ai lavori del Comitato di 

Pilotaggio del progetto, le Municipalità di Koper e di Diva� a, nonché la 

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici della Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia e il Segretariato permanente del Corridoio 5. 

2. Il Comitato di Pilotaggio del progetto ha  i seguenti compiti: 

•••• sovrintendere all’attuazione del progetto; 

••••  curare i rapporti con i soggetti esterni quali la Commissione 

intergovernativa Italia – Slovenia, lo Steering Committee del 

Corridoio 5, il Gruppo di Lavoro misto regione Regione Friuli 

Venezia Giulia  - Slovenia e la Commissione Europea, in particolare 

con la struttura del Coordinatore Europeo Loyola de Palacio; 

•••• informare la Commissione intergovernativa Italia – Slovenia 

sull’attuazione dell’intervento, nei modi e nei tempi stabiliti nel 

proprio regolamento di funzionamento di cui al successivo punto n. 

3; 

•••• monitorare il rispetto della tempistica prevista nella scheda 

progettuale per l’implementazione delle fasi progettuali e  

l’avanzamento della spesa del progetto; 
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•••• esaminare i rapporti tecnico-finanziari redatti dal beneficiario finale 

RFI e dai partner progettuali sloveni, allegati alle rendicontazioni 

delle spese sostenute;  

•••• seguire gli sviluppi degli studi previsti dalla scheda progettuale e 

commissionati dai partner RFI, InCE e dai partner sloveni, e fornire 

tempestivamente agli stessi, qualora richiesti, indicazioni e pareri su 

eventuali scelte, in particolare sui corridoi e tracciati da studiarsi, 

esaminare le conclusioni degli studi ed esprimere un parere sulle 

medesime;  

•••• deliberare sulle modalità delle eventuali restituzioni dei 

finanziamenti da parte di RFI, in caso di riduzione del contributo 

Interreg. 

3. Ciascun partner progettuale dovrà nominare e comunicare alla 

Regione Friuli Venezia Giulia il proprio rappresentante (titolare e 

sostituto) in seno al Comitato di Pilotaggio del progetto entro dieci 

giorni dalla stipula della presente convenzione. Le decisioni saranno 

prese consensualmente dai sopra richiamati partner presenti. Alla prima 

seduta, che dovrà essere convocata dalla Regione Friuli Venezia Giulia 

entro 30 giorni dalla data della stipula della presente convenzione, il 

Comitato di Pilotaggio del progetto provvederà a predisporre un proprio 

regolamento di funzionamento.    

ARTICOLO 3 

ATTUAZIONE DEL PROGETTO: COMPONENTI DI PROGETTO 

1. Il progetto CROSS-5, come descritto in dettaglio nella scheda 

progettuale approvata dal Comitato di Pilotaggio (di seguito CdP), parte 
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integrante della presente convenzione, si articola in quattro fasi 

raggruppate nelle due componenti principali: 1- Strategia di sviluppo 

del Corridoio 5, con particolare attenzione alla tratta tra l’Italia e la 

Slovenia, costo stimato: Euro 349.500,00 (di seguito Studio strategico, 

corrispondente alla fase 3 della scheda progettuale); 2 - Studio di 

fattibilità della nuova linea ferroviaria Trieste – Diva� a, costo stimato 

Euro  1.380.000,00 (di seguito Studio di fattibilità Trieste-Diva� a), e 

cofinanziamento da parte della Repubblica di Slovenia per l’ammontare 

di Euro 300.000,00 per l’implementazione del progetto in territorio 

sloveno, corrispondente alla Fase 4 della scheda progettuale.  Le restanti 

altre due fasi di progetto sono: Organizzazione delle strutture di 

gestione del progetto, costo stimato Euro 140.000,00; Organizzazione 

degli affidamenti, costo stimato Euro 10.000,00. 

2. RFI riveste le funzioni di  committente dello Studio di fattibilità Trieste-

Diva� a, previo ottenimento dell’autorizzazione ad espletare le attività di 

progetto da parte del Comitato di Pilotaggio del progetto sulla base di 

un piano riguardante le attività previste e i possibili attuatori, 

comprendente sia studi di tracciato ed ambientali, che studi 

idrogeologici e di prospezione. Per quanto concerne le analoghe attività 

sul territorio sloveno, RFI si avvarrà dei soggetti indicati dal governo 

della Slovenia, come da punto B 4.2 della scheda progettuale; 

3. Il partner InCE riveste le funzioni di committente dello Studio 

Strategico, come definito nella richiamata scheda progettuale. 

4. Le spese di traduzione rimangono a carico dei rispettivi committenti. 

ARTICOLO 4 
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CONCESSIONE ED EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 

1. Il progetto ha un costo complessivo pari a Euro 2.179.500,00, al quale i 

partner concorrono con le seguenti modalità: 

• il partner Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia con euro 

1.079.500,00, a valere sul P.I.C. Interreg IIIA Italia-Slovenia; 

• il partner Regione del Veneto con euro 200.000,00, a valere sul 

P.I.C. Interreg IIIA Italia-Slovenia, dei quali euro 150.000,00 

attraverso un trasferimento di fondi alla Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia; 

• euro 550.000,00 a valere su fondi Legge n. 84/01 nell’ambito del 

budget del Segretariato Permanente del Corridoio 5 per le attività di 

progettazione e realizzazione di studi di fattibilità; 

• il partner Ministero delle infrastrutture con euro 50.000, a valere sul 

cap. 1272, es. fin. 2005; 

• il partner Ministero dei trasporti della Repubblica di Slovenia con 

euro 300.000,00. 

2.La Regione Friuli Venezia Giulia concede la quota di cofinanziamento a 

carico del P.I.C. Interreg IIIA Italia-Slovenia a favore di RFI, in qualità 

di beneficiario finale, per un totale di euro 1.229.500,00 (inclusivo della 

quota di euro 150.000,00 trasferita dal partner Regione del Veneto), per 

la realizzazione dello Studio di Fattibilità Trieste-Diva� a, con le seguenti 

modalità: 

- erogazione di un anticipo pari al 20 per cento del cofinanziamento di cui 

sopra, corrispondente ad euro 245.900,00, contestualmente alla 
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comunicazione dell’affidamento da parte di RFI  dello Studio di fattibilità 

Trieste-Diva� a; 

- erogazione di un successivo acconto pari al 30 per cento del 

cofinanziamento, corrispondente ad euro 368.850,00, al raggiungimento da 

parte di RFI di un importo di spesa di euro 276.000,00, pari al 20 per cento 

della spesa posta a suo carico e ammontante a complessivi euro 

1.380.000,00 (di cui euro 1.229.500,00 di fondi Interreg ed euro 

150.500,00 di fondi a valere sulla Legge n. 84/01 e trasferiti dall’InCE), e 

alla trasmissione del relativo atto formale di attestazione della spesa 

effettivamente sostenuta da parte del beneficiario finale RFI, previa 

verifica del rispetto dell’obbligo di presentazione di rapporti trimestrali 

tecnico-finanziari sullo stato di avanzamento del progetto di cui all’art. 2, 

comma 2; 

- erogazione di un successivo acconto pari al 40 per cento del 

cofinanziamento, corrispondente ad euro 491.800,00,  al raggiungimento 

da parte di RFI di un livello di spesa di euro 690.000,00 , pari al 50 per 

cento della spesa posta a suo carico, ammontante ad euro 1.380.000,00 e 

alla trasmissione del relativo atto formale di attestazione della spesa 

effettivamente sostenuta da parte del beneficiario finale RFI, previa 

verifica del rispetto dell’obbligo di presentazione di rapporti trimestrali 

tecnico-finanziari sullo stato di avanzamento del progetto di cui all’art. 2, 

comma 2; 

- erogazione del saldo, pari al rimanente 10 per cento del cofinanziamento, 

a seguito della presentazione dei risultati dello studio alla Commissione 

intergovernativa e dell’ottenimento del nulla osta da parte della stessa, 
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nonché ad avvenuta approvazione dei risultati dello studio da parte del 

Comitato di Pilotaggio del progetto, previa presentazione da parte di RFI 

della documentazione di spesa a rendiconto della spesa di euro 

1.380.000,00 a proprio carico, e previa verifica ed approvazione 

dell’ammissibilità dell’intera spesa (pari a 2.179.500,00 Euro) da parte 

della Regione Friuli Venezia Giulia,  nonché l’espletamento di adeguati 

controlli, conformemente alle disposizioni previste dai regolamenti 

comunitari. 

3. L’InCE trasferisce a RFI l’importo di euro 150.500,00 quale quota di 

cofinanziamento per la realizzazione dello Studio di Fattibilità Trieste-

Diva� a,  in un’unica soluzione e contestualmente alla comunicazione 

dell’affidamento da parte di RFI dello Studio di fattibilità Trieste-Diva� a. 

4. Il Ministero delle infrastrutture provvede a trasmettere la propria quota 

di cofinanziamento all’InCE, pari ad euro 50.000,00, destinato alla 

realizzazione dello Studio Strategico, impegnata con Decreto del 

Dipartimento per il coordinamento del territorio rep. n. 1275 del 5 agosto 

2005, registrato presso l’ufficio Centrale del Bilancio del  Ministero delle 

infrastrutture in data 12 agosto 2005. 

5. La Regione del Veneto invia a RFI copia della rendicontazione delle 

spese sostenute con la restante quota di euro 50.000,00 di cofinanziamento 

a valere sul P.I.C. Interreg IIIA Italia-Slovenia,  unitamente a rapporti 

trimestrali di monitoraggio della spesa, corredati da copia autenticata della 

pertinente documentazione di spesa (contratti autenticati, fatture 

quietanzate, mandati di pagamento e un riepilogo delle spese). 
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6. L’InCE invierà a RFI in quanto beneficiario finale del progetto CROSS-

5 copia della rendicontazione delle spese sostenute con la propria quota di 

co-finanziamento,  corredata della pertinente documentazione di spesa 

(contratti autenticati, eventuali fatture quietanzate, mandati di pagamento e 

un riepilogo delle spese). 

7. Il Ministero dei trasporti della Repubblica di Slovenia  invia a RFI copia 

della rendicontazione delle spese sostenute con la propria quota di 

cofinanziamento,  unitamente a rapporti trimestrali di monitoraggio della 

spesa, corredati da copia autenticata della pertinente documentazione di 

spesa (contratti autenticati, fatture quietanzate, mandati di pagamento e un 

riepilogo delle spese). 

ARTICOLO 5 

SPESE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 

1. Per essere considerate ammissibili, le spese  devono: 

• essere previste nella scheda di progetto approvata dal CdP, e sue 

eventuali modifiche e/o integrazioni, e coerenti con la realizzazione 

del progetto CROSS-5; 

• essere necessarie per la realizzazione dell’operazione nel rispetto delle 

finalità definite dalla presente convenzione; 

• essere congrue e sostenute in conformità con i principi di buona 

gestione finanziaria, in particolare il rapporto tra il valore in denaro e il 

rapporto costo-beneficio; 

• essere sostenute durante il periodo previsto per la realizzazione del 

progetto, come definito all’articolo 1, ultimo capoverso della presente 
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convenzione, e rendicontate entro tre mesi dal termine finale del 

menzionato periodo; 

• essere identificabili e verificabili attraverso idonei documenti contabili 

ed essere state effettivamente sostenute dal beneficiario finale e dai 

partner progettuali cofinanziatori con finanziamenti Interreg: 

2. L’ammissibilità dei costi è determinata sulla base del Regolamento (CE) 

n. 448/04 e dalle altre disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.  

ARTICOLO 6 

RESPONSABILITÀ DEL BENEFICIARIO FINALE 

1. RFI,  in qualità di beneficiario finale e titolare del contributo a valere sul 

P.I.C. Interreg IIIA Italia-Slovenia, è responsabile: 

• della committenza delle operazioni di propria competenza secondo 

quanto stabilito dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale; 

• della stesura e presentazione del rendiconto generale, inteso quale 

documento riassuntivo dei costi totali del progetto esposti nella 

scheda progettuale ed ammontanti ad euro 2.179.500,00. 

2. Nel caso di richiesta motivata, da parte di un partner cofinanziatore, di 

restituzione del cofinanziamento, secondo quanto stabilito dalla vigente 

normativa e dalla presente convenzione, RFI è responsabile nei 

confronti di ciascun partner cofinanziatore dell’ammontare totale della 

quota di cofinanziamento ricevuta e dallo stesso versata. 

ARTICOLO 7 

RESPONSABILITÀ DEL PARTNER InCE 

Il partner InCE è responsabile della realizzazione della componente di 

progetto n. 1, di cui all’ art. 3 della presente convenzione, nel rispetto dei 
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tempi di durata del progetto indicati all’art. 1 della presente convenzione, 

della trasmissione trimestrale al Comitato di Pilotaggio del progetto di 

rapporti tecnico finanziari, nonché dei risultati finali dello studio e della 

trasmissione della rendicontazione finale nei confronti del beneficiario 

finale RFI.  

ARTICOLO 8 

RESPONSABILITÀ DEL PARTNER REGIONE DEL VENETO 

Il partner Regione del Veneto è responsabile della realizzazione delle 

attività di propria competenza nell’ambito della componente di progetto n. 

2, di cui all’art. 3 della presente convenzione, nel rispetto dei tempi di 

durata del progetto indicati all’art. 1 della presente convenzione, nonché 

dell’informazione e della rendicontazione nei confronti del beneficiario 

finale RFI.  Le spese per un ammontare massimo di Euro 50.000,00, 

sostenute dalla Regione del Veneto, saranno parte integrante della 

rendicontazione predisposta da RFI a valere sul contributo Interreg IIIA 

Italia – Slovenia 2000 – 2006.  

ARTICOLO 9 

RESPONSABILITÀ DEL PARTNER MINISTERO DEI 

TRASPORTI DELLA REPUBBLICA DI SLOVENIA 

Il partner Ministero dei trasporti della Repubblica di Slovenia è 

responsabile della realizzazione delle attività di propria competenza 

inerenti la componente di progetto n. 2, di cui all’art. 3 della presente 

convenzione, nel rispetto dei tempi di durata del progetto indicati all’art. 1 

della presente convenzione, nonché dell’informazione e della 

rendicontazione nei confronti del beneficiario finale RFI.  



- 14 - 

ARTICOLO 10 

OBBLIGHI  

1. RFI  si impegna inoltre a: 

- garantire l’attuazione del progetto nel rispetto dei tempi previsti 

dall’art. 1 della presente convenzione.  

- informare, senza ritardo, gli altri partner e in particolare la Regione 

Friuli Venezia Giulia, Direzione Centrale pianificazione territoriale, 

energia, mobilità e infrastrutture di trasporto in qualità di organismo 

intermedio del P.I.C. Interreg IIIA Italia - Slovenia, di eventuali 

variazioni del piano finanziario del progetto, del piano di attività e 

quant’altro indicato nella scheda di progetto approvata dal CdP; 

- informare, senza ritardo, circa l’insorgere di circostanze tali da 

autorizzare gli altri partner cofinanziatori a ridurre o richiedere la 

restituzione, anche parziale del cofinanziamento;  

- informare il Comitato di Pilotaggio del progetto, come stabilito dal 

regolamento di funzionamento del Comitato, sull’avanzamento 

dell’intero progetto, in particolare in riferimento agli obiettivi e ai 

risultati indicati nella scheda di progetto approvata dal CdP e sue 

eventuali modifiche e/o integrazioni; 

- inviare alla Regione Friuli Venezia Giulia, Direzione centrale 

Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, 

e al Comitato di Pilotaggio del progetto entro 5 giorni successivi alla 

chiusura di ogni trimestre e, comunque, ogniqualvolta la Direzione o il 

Comitato ne facciano richiesta, i dati relativi all’avanzamento degli 
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impegni e dei pagamenti, nonché i dati relativi all’avanzamento 

procedurale e fisico del progetto, riportandoli sugli appositi moduli; 

- inviare, entro tre mesi dalla conclusione delle attività di progetto, al 

Comitato di Pilotaggio del progetto e alla Commissione 

intergovernativa la bozza del rapporto finale che potrà essere integrata 

sulla base delle osservazioni eventualmente trasmesse a RFI. Il 

rapporto finale, redatto in italiano e in sloveno, deve anche includere: 

una relazione finale sulle attività realizzate, il riepilogo delle spese 

sostenute e copia delle attività di progetto.  

- evidenziare, attraverso manifesti, cartelloni e documenti (rapporti, 

pubblicazioni ecc.) che il progetto è stato realizzato con il contributo 

del FESR all’interno del Programma Interreg IIIA Italia-Slovenia, così 

come disposto dal Regolamento (CE) n. 1159/2000 relativo alle azioni 

informative e pubblicitarie a cura dei Partner sugli interventi 

cofinanziati  dai Fondi Strutturali; 

- rispettare la legislazione comunitaria, nazionale e regionale, con 

particolare riguardo alla normativa in materia di regole di concorrenza, 

aggiudicazione di appalti pubblici, tutela e miglioramento 

dell’ambiente, eliminazione delle ineguaglianze e promozione della 

parità tra uomini e donne. 

2 L’inosservanza di quanto stabilito al comma 1 potrà comportare la 

revoca del finanziamento Interreg IIIA Italia – Slovenia e il recupero 

dell’intero ammontare dello stesso. 

3 In riferimento alla realizzazione della componente di progetto 1, l’InCE 

in quanto organismo internazionale extra-territoriale, non è soggetto alla 
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legislazione italiana ad eccezione delle norme contenute nell’accordo di 

sede “Agreement between the Government of the Republic of Italy and 

the Presidency of the Central-European Initiative (CEI) on the Seat of 

the CEI Information and Documentation Centre in Trieste” (Legge n. 

286 del 28.08.1997).  

4 La Regione del Veneto si impegna a rispettare la legislazione 

comunitaria, nazionale e regionale, in particolare in materia di 

concorrenza e di appalti pubblici.  

5 Il Ministero dei trasporti della Repubblica di Slovenia si impegna a  

rispettare la legislazione comunitaria e nazionale, in particolare in 

materia di concorrenza e di appalti pubblici.  

ARTICOLO 11 

RISOLUZIONE  

1.  La presente convenzione si intende risolta se: 

- RFI non rispetta una condizione o non adempie ad una obbligazione 

della presente convenzione, per quanto di propria competenza e 

responsabilità, previo esperimento di un contradditorio fra le parti; 

- RFI ha ottenuto l’ammissione a cofinanziamento dell’operazione 

oggetto della presente convenzione mediante falsi documenti e/o 

attestazioni mendaci, ovvero fornisce  falsi documenti e/o attestazioni 

mendaci ad organismi/rappresentanti della Commissione Europea, all’ 

Autorità di Gestione (di seguito AdG) o ad ogni altro organismo 

coinvolto nell’attuazione del Programma; 
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- RFI non realizza, nei tempi e nei modi indicati, le attività individuate 

nella scheda di progetto approvata dal CdP, e sue eventuali modifiche 

e/o integrazioni: 

- RFI avvia le singole attività senza ottenere la preventiva autorizzazione 

del Comitato di Pilotaggio del progetto.  

- RFI, a seguito di ripetuto sollecito, continua ad omettere l’invio delle 

schede trimestrali di monitoraggio o dei rapporti di avanzamento 

tecnico-finanziari ovvero ostacola o non consente l’espletamento delle 

opportune attività di controllo da parte dei soggetti preposti; 

- il progetto co-finanziato non potrà essere realizzato nel tempo dovuto, 

per cause non imputabili direttamente a RFI, ovvero viene meno un 

requisito essenziale per l’approvazione del progetto; 

- RFI o gli altri partner committenti omettono di fornire, in maniera 

tempestiva, informazioni su circostanze che ritardano, ostacolano o 

rendono impossibile la realizzazione del progetto; 

- emerge una palese violazione della normativa UE (in particolare, le 

disposizioni relative a concorrenza, aggiudicazione di appalti pubblici, 

tutela e miglioramento dell’ambiente, eliminazione delle ineguaglianze 

e promozione della parità tra uomini e donne). 

2. Nei casi di risoluzione previsti nel comma precedente e per attività di 

propria competenza RFI, che deve considerarsi immediatamente esclusa 

dall’ammissione a cofinanziamento, con effetti retroattivi, salva la facoltà 

di ricorso all’Autorità giudiziaria, si obbliga a restituire allo stesso partner 

cofinanziatore l’importo richiesto e già erogato, maggiorato degli interessi 

calcolati al tasso ufficiale di sconto vigente al momento delle erogazioni, a 
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decorrere dalle medesime e sino alla data della effettiva restituzione. 

L’importo deve essere versato entro 90 giorni dalla data della notifica della 

richiesta di restituzione. 

ARTICOLO 12 

DIRITTI DI AUDIT 

1. Gli organismi responsabili delle verifiche dell’UE e, nell’ambito delle 

rispettive responsabilità, i partner finanziatori, l’AdG e gli altri organismi 

di gestione del Programma, sono autorizzati a verificare il corretto utilizzo 

da parte di RFI delle risorse a valere sul P.I.C. Interreg IIIA Italia - 

Slovenia, ovvero possono disporre che tale verifica sia effettuata da 

soggetti autorizzati. RFI si impegna a produrre ed esibire tutti i documenti 

richiesti per la verifica e a garantire l’accesso ad essi, nonché a fornire ogni 

altra informazione necessaria. RFI e ciascun partner committente si 

obbligano a conservare tutti i file, i documenti e i dati relativi al progetto, 

per almeno cinque anni dall’erogazione dell’ultima quota FESR del 

Programma Interreg III A Italia-Slovenia. Restano ferme eventuali 

disposizioni più restrittive stabilite dalle leggi nazionali e regionali. 

ARTICOLO 13 

PUBBLICITÀ 

1. Salvo espressa richiesta da parte dell’Autorità di Gestione, ogni notizia o 

pubblicazione di informazioni tramite i media da parte RFI  e dai Partner di 

progetto circa l’operazione oggetto della presente convenzione, incluse le 

conferenze e/o i seminari di diffusione, deve indicare che il progetto è stato 

cofinanziato dal FESR attraverso il Programma Interreg III A Italia-

Slovenia, così come previsto dal Regolamento (CE) n. 1159/2000. 
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2. Nel caso di diffusione di notizie e/o informazioni relative all’operazione, 

in qualsiasi forma e/o qualsiasi mezzo, incluso INTERNET, RFI e ciascun 

partner committente si obbligano a concordarle preventivamente con il 

Comitato di Pilotaggio del progetto. 

3.  L’AdG e i partner progettuali sono autorizzati a pubblicare, in qualsiasi 

forma e/o mezzo, incluso Internet, le seguenti informazioni: 

• il nome dei Partner di progetto, salvo i casi in cui la pubblicità 

leda uno o più diritti delle parti; 

• gli obiettivi dell’operazione oggetto del presente accordo; 

• l’importo ammesso a co-finanziamento e la ripartizione del costo 

totale dell’operazione così come stabilito dal piano finanziario; 

• le relazioni intermedie, finali e le relative sintesi. 

ARTICOLO 14  

PROPRIETÀ/USO DEI RISULTATI 

1. La proprietà, i diritti di proprietà industriali e/o intellettuali nella 

realizzazione dell’operazione,  per la parte di committenza di RFI, le 

relazioni e altri documenti e database relativi ad essa sono assegnati a 

RFI, con facoltà da parte di tutti i partner finanziatori di farne uso con 

piena discrezionalità e di accedere ai relativi dati. 

2. La proprietà, i diritti di proprietà industriali e/o intellettuali nella 

realizzazione dell’operazione,  per tutto quanto non è compreso come 

committenza nel precedente comma, le relazioni e altri documenti e 

database relativi ad essa sono assegnati a tutti i partner finanziatori, con 

facoltà da parte di RFI di farne uso con piena discrezionalità e di 

accedere ai relativi dati. . 
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3. L’uso dei risultati dell’operazione oggetto della presente convenzione 

dovrà garantire una divulgazione ad ampio raggio di tali risultati e 

renderli disponibili al pubblico. 

ARTICOLO 15  

PROPRIETÀ DI BENI/STRUMENTI E VINCOLO DI 

DESTINAZIONE 

La proprietà dei beni e degli strumenti acquistati per le finalità previste dal 

progetto, nel rispetto di quanto disposto dai regolamenti comunitari e dalle 

disposizioni regionali in materia di spese ammissibili, è in capo al soggetto 

che li acquista. 

Il beneficiario finale si impegna a trasmettere annualmente alla Direzione 

centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di 

trasporto una dichiarazione relativa al mantenimento del vincolo di 

destinazione dei beni acquistati con i fondi derivanti dal PIC Interreg IIIA 

Italia - Slovenia, sia direttamente da RFI che da altri partner. La Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia potrà disporre controlli in loco anche 

presso le sedi dei partner di progetto. 

Il vincolo di destinazione per beni mobili ha durata di cinque anni e 

decorre dalla data del decreto di erogazione del saldo del contributo. 

ARTICOLO 16 

SPESE 

Tutte le spese di qualsiasi natura, fiscali o meno, inerenti e conseguenti alla 

presente convenzione sono a carico dei fondi del presente progetto 

assegnati ad RFI. 

ARTICOLO 17 
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RICHIAMO DI NORME 

Per quanto non specificatamente previsto nella presente convenzione, si 

applicano le vigenti norme in materia, ed in particolare la legge ed il 

regolamento per l'amministrazione del patrimonio e la contabilità generale 

dello Stato. 

ARTICOLO 18 

EFFICACIA 

In particolare, a mente del precedente articolo, la presente convenzione è 

impegnativo per tutti i partner progettuali dal momento della 

sottoscrizione. A tal fine la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e la 

Regione del Veneto, sottopongono il presente atto alle procedure di 

controllo previste dalla normativa vigente. 

ARTICOLO 19 

REGISTRAZIONE 

Il presente atto viene redatto in forma di scrittura privata e sarà registrato 

solo in caso d’uso, a cura della parte interessata, ai sensi dell’art. 2, parte 

seconda, della tariffa allegata al D.P.R. n. 131 del 26.04.1986. 

ARTICOLO 20 

DOMICILIO 

Ferma restando la sede legale della Regione Autonoma Friuli Venezia 

Giulia, Via Carducci 6, ogni comunicazione o notifica inerente 

all'esecuzione della presente convenzione si intenderà validamente eseguita 

presso la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e 

infrastrutture di trasporto di Trieste, Via Giulia 75/1, 34126 Trieste.  

ARTICOLO 21 
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FORO COMPETENTE 

1. Per ogni controversia sarà competente il Foro di Trieste. 

* * * * * * * * * 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Il presente atto occupa n. 21 fogli interi e, fino a qui, 5 righe del foglio n. 

22 

* * * * * * * * * * 

Per Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 

- ing. Mario Goliani -  

Data e luogo:  

Per  la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione centrale 

pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di 

trasporto 

- dott. Mauro Zinnanti  – 

Data e luogo: 

Per  la Regione del Veneto 

- arch. Luigi Crimì - 

Data e luogo: 

Per  il Ministero delle infrastrutture  

- arch. Gaetano Fontana - 

Data e luogo: 
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Per il Ministero dei trasporti della Repubblica di Slovenia 

Mag. Janez Boži�  

Ministro 

Data e luogo: 

 

Per il Ministero per l’ Ambiente e il Territorio della Repubblica di 

Slovenia 

Janez Podobnik, dr. med. 

Ministro  

Data e luogo: 

 

Per  l’Agenzia delle ferrovie  della Repubblica di Slovenia 

Rajko Satler 

Direttore 

Data e luogo: 

 

Per  la Municipalità di Koper  

Boris Popovi�  

Sindaco 

Data e luogo: 

 

Per  la Municipalità di Diva�a 

Matija Potokar 

Sindaco 

Data e luogo: 
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Per  il Segretariato Esecutivo dell’Iniziativa Centro-Europea 

- Amb. Harald Kreid - 

Data e luogo: 
 


